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I socialdemocratici d'accordo con Mende 

Nuove voci a Bonn 
pel dialogo con l'URSS 
La nota da inviare a Mosca non è. ancora pronta perchè i 
dirigenti tedeschi sono divisi e in dubbio sulla risposta 

(Dal noitro corrispondente) 

BERLINO, 14. — La pre-
tparazionc della risposta del 
{governo t e d e s c o - occidenta­
li e al m e m o r a n d u m sovivti-
ìco sembra più laboriosa di 
[ q u a n t o si ritenesse: l'amba-
ìsciatore federale a Mosca, 
{Kroll, che da almeno due 

r iorni dovrebbe essere rien-
ìtrato nella cavitale sovietica, 
isi trova tuttora a Bonn e 
Inoii partirà prima di doma­
ni. Kroll era stato convoca­

l o in vista della stesura dcl-
|7o risposta al documento so­

vietico e. per partecipare 
\alla conferenza degli amba­
sciatori, clic ha «unto Jitof/o 

Un (/Mesti giorni. Sarebbe, ot-
itimistico pensare che egli ab-
\bia ritardato il rientro a Mo­
sca per attendere il testo de.fi. 

l-nitiyo della risposta e portar-
i l o e o a se nella capitale so-
ìvictica; in realtà, egli ha 
ìdovuto prestare ancora il 
ìsuo aiuto o il suo roitsipjio 
\ai compilatori del documen­

to, oppressi da vario per­
plessità. 

U problema principale, a 
\ quanto risulla, è quello di 
unire al sostanziale r i f let to 

'delle proposte sovietiche di 
trattative bilaterali, un to­
no amichevole ina r i s c r u a t o , 
energico ma non arrogante, 

\<in modo che il destinata­
rio comprenda che immuta-' 
to è l'atteggiamento di fer­
mezza del governo di Bonn 
sulle già note posizioni i n t o r ­
n o alla questione tedesca e 
a quella di Berlino, ma che 
d'altro canto detto governo 
non intende chiudere la por­
ta ad un eventuale colloquio 
tedesco-sovietico sul mi 
glìoramento dei rapiwrti re 
ciproci, quando sìa chiara­
mente stabilito che non può 
esservi intesa tedesco-so­
vietica in dispregio delle re-

ìsponsabilità delle quattro 
\potcnzc nelle questioni vi-
\tali tedesche ». 

Queste evoluzioni baroc­
che cui ha dovuto ricorrere 
lu t i giornale di Francofone, 
\dicono le ragioni della fati-
] COATI gestazione del docu-
[menta+'tedesco occidentale. 

Il fatto è che anche a 
{Bonn ci si deve essere resi 

conto che il tempo del puro 
semplice « nein » da o p ­

porre ai sovietici, è tramon­
tato. E per lu Repubblica 
federale l'avvento di nuove 
circostanze è tanto più im-
fiarazzante iu quanto coin­
cide con un periodo di sin­
golare debolezza governati­
la, dovuta ai contrasti fra 
jli uomini dei partiti e delle 
correnti esplose dopo le ul­
time elezioni. Tali contrasti 
sono risultati più evidenti in 
ìjucsti giorni proprio sul te-
fila della r i spos ta a Mosca. 

liberali, come ha confcr-
nato ieri lo stesso l e a d e r 
lei F.D.P., Mende, s a r e b b e ­
ro favorevoli ad un dialogo 
liretto Mosca-Bonn se i 
contatti d e l l ' a m e r i c a n o 
liompson nella capitale so­
vietica restassero senza esi-

(fo. L'ex ministro degli e s te r i 
lemocristiano, Von Brenta-

fio, ha reagito affermando 
che, ove i liberali insistano 
icl loro atteggiamento, una 
collaborazione tra i due par­
liti al governo non s a r e b b e 
)iù possibile. 

Un'idea della situuzio-
ic psicologica dell 'opinione 
ìubblica borghese in questo 
nomcnto viene suggerita cf-
Icaccmcnte dal Welt di Am-
ìurgo, in un articolo dedi­
cato a commemorare il pri-
no semestre del * muro » 
ìerlincsc. Il giornale fa mol­

te riserve sulla politica oc­
cidentale verso l'URSS, poi 
scrìve: * Ma sarebbe fari­
saico pensare soltanto ai no­
stri alleati, .finche da noi. 
iroprio da noi. sono stati 
compiuti errori. Dal collo-
huio del cancelliere federale 
\on l'ambasciatore sovietico 
ìmirnov, pochi giorni dopo 

[f 13 agosto, finn all'attribu­
itone di un ordine carneva-
tcsco di Monaco all'addetto 
itampa della ambasciata so­
vietica. fra gli applausi di 
lucmiìa giovani, c'è tutta 
ma gamma di goffaggini 
iedesche verso i rappresen­
tanti della potenza p r i n c i ­
pale dell'Est. L'altra parte si 
frega con molto piacere le 
inni ». 

* Avremmo potuto evi­
tarlo? ». si chiede il Wel t . 

risponde: « Certamente, 
te in questo paese ci fosse 
m governo risoluto. Ma 
Cinque mesi dopo le ciccio­
li , U governo e ancora in­
completo e il Parlamento 

lostra di restare sempre 
iel SMO sonno letargico. I 
lesi passati avrebbero do­
luto essere mesi di prova. 
fon lo furono. Escluso, for­

fè, il presidente federale. 
fon uno dei dirigenti com­
petenti ha mostrato di es­
tere all'altezza delle richie­
ste dell'ora. Così, quando 
fomani Krusciov darà di 
tuoco un giro allo stringi-
lita, noi ci troveremo di 
tuoco impreparati come sci 
icsi fa. Questo Krusciov sa 

lenissimo che farebbe nau­
fragio se volesse pigliarsi di 

\un colpo tutto ciò che vuole. 
I Postiamo noi permettergli 
idi prendersi lutto ciò che 
.vuole a piccoli pezzi?*. 
%• Oggi anche l'opposizione 
j socialdemocratica tedesca ha 
\ aderito « In linea di princi-
! p io » al la tesi dei liberali — 

I ehe fanno parte della coali-
ffong governativa — sulla 
necessità da parte del gover­

no federale di avviare e un 
dia logo > con la Unione So­
vietica per discutere i pro­
blemi di Berlino e della Ger­
mania. Di tale esigenza si è 
reso interprete il b o r g o m a ­
s t ro di Berlino -Ovest, Willy 
Brandt, in un'intervista ad 
un g io rna l e di Francoforte 
sul Meno. 

La stampa della /Repub­
blica democratica tedesca ha 
ricordato cori grande rilievo 
che esattamente 10 aniij or 
sono H governo della Repub. 
blica democratica tedesca 
avanzava lu sua prima, for­
male richiesta per la conclu­
s ione di un f rui tolo di pace. 
Il sottosegretario agli esteri, 
Otto Winzer. sottolinea la 
responsabilità degli occ iden­
tali nella di visione della 

Germania e rileva: * La con­
clusione di un trattato di pa­
ce è ora diventata indilazio­
nabile. Se la Nato ostacola 
la conclusione di un trattato 
di pace con entrambi i due 
Stati tedeschi, si dovrà con­
cluderlo solo con la Repub­
blica democratica tedesca. 
Tutti i residui della secon­
da guerra mondiale saranno 
liquidati sul territorio della 
Repubblica democratica, e 
non potranno servire per la 
preparazione di una terza 
guerra mondiale. Noi cree­
remo la garanzia della sicu­
rezza e della pace nel cuore 
dell'Europa. Questo compi­
to sarà realizzalo, lo voglia­
no o no le potenze occiden­
tali a Bonn, perchè il tempo 
è più che maturo*. 

GWSKPPF. CONATO 

« Krasnaia Sviesdà » documenta gli errori militari 

Perchè l'aggressione nazista 
trovò r i l .R.S.S. impreparata 

Stalin credeva che la Germania di Hitler avrebbe rispettato il patto — Dure 
critiche sono state rivolte al generale Zukov. e al maresciallo Timoscenko 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 14 — Specifiche 
accuse sulla responsabilità 
nella impreparazione mi l i ta ­
re de l l 'URSS al momento 
del l 'aggressione nazista del 
22 giugno 1941 sono .state 
formulale oggi dalla Kra-
snuia Sviesdà nei confronti 
del maresciallo Timoscenko 
e del generale Zukov. Que­
st'ultimo, ministro della di­
fesa del l 'URSS fino al l 'otto­
bre del '57. fu destituito da 
quella carica perche, come 
e detto iu un comunicato 
del Comitato centrale del 
PC US di quell 'epoca, « n e ­
gli ultimi tempi il compa­
gno Zukov ba violai») i prin­
cipi e le norme leninisti' e 
di partito nella direzione 
del le forze annate . Kgli 
iia seguito una linea che e 
di ostacolo al lavoro del le 

Ancora il maltempo ostacola la prova 

Per l'ottava volta Glenn 
deve rinunciare a l volo 

organizzazioni di partito nel­
le forze armate con l'inten­
to di l iquidare il controllo e 
la d i l ez ione del l 'a i t i lo su 
queste ul t ime ». 

La Krasnaia Sviesdà, o rga ­
no del ministero della d i f e ­
sa de l l 'URSS, sta pubbl ican­
do in questi giorni degli ar­
ticoli sulla s tona dell'Kser-
eito Rosso. 

Krasnaia Sviesdà i i r o n i a 
elle, nonostante lo sv i luppo 
della scienza militare s o v i e ­
tica (a cui. essa scrive, de t ­
tero un « notevole contr ibu­
to Friuv/e, Tukacevski , S c i a , 
poscnikov, l egniov . Ti ianda-
fillov ») alla vigilia del la 
guerra « in ogni s ingolo c a m ­
po della sciènza mil i tare si 
osservo un abbassamento del 
l ivel lo del le n c e i c h e » . in 
conseguenza del le dirett ive 
create d a l , c u l t o di Stalin. 

« Perche — si domanda a 
questo punto il quotidiano 
soviet ico — il nostro paese, 
chi> aveva tutte le possibilità 
per lest i tuire ogni colpo del 
nemico, si trovo al l ' iui / io 
della guerra in una situazio­
ne molto, diflicile? Perche le 
nostre truppe, soprattut'o le 
truppe v ic ine alla frontiera. 
non furono a tempo portate 
in assetto di guerra? Una 
delle principali cause di (pie-

la s i tuazione sta nel grande 
danno che il culto di Stalin 
portò al paese ed al popolo. 
Prendendo decisioni persona. 
li. Stal in non seppe valutare 
la s i tuazione strategico-mili-
tare creatasi alla vigi l ia del la 
guerra. Kgli pensava che la 
Germania non avrebbe v i o ­
lato il patto. E, per questa 
ragione, le richieste di a lcu­
ni comandanti di distretti mi­
litari di met t e t e le truppe in 
stato di guerra, non furono 
accolte. Non poca responsa­
bilità per il fatto che le no ­
stre truppe dei distretti di 
frontiera non furono pronte 
per respingere l'offensiva im­
provvisa del nemico ricade 
sul marescial lo de l l 'URSS 
Timoscenko. allora c o m m i s ­
sario del popolo alla Difesa, 
e sul generale d'armata (ì . 
Zukov, che era il capo del lo 
Stato maggiore (Generale. 
Essi, pur avendo drui incon­
testabili sul la minaccia reale 
dell'offensiva del la Germania 
nazista contro l 'URSS, non 
compresero la s i tuazione 
s trategico-mil i tare creatasi. 
non seppero ' trarne giuste 
conclusioni sul la necessitò, di 

mettere le forze armate in 
assetto di guerra e troncaro­
no tutti i tentativi dei co­
mandanti di alcuni distretti 
di intraprendere s ingole ini­
ziative in questa di lez ione . 
Solo il 21 g iugno 1941, (pian­
do pervennero notizie incon­
testabili sul fatto che l'eser­
cito hit leriano avrebbe .sca­
tenato l 'aggressione, solo al­
lora fu trasmessa la dirett iva 
di mettere in stato di guerra 
le forze armate terrestri ed 
aeree ai contini occidentali . 
Uà direttiva fu t iasmessa ai 
Consigli militari dopo lo sca­
dere del la mezzanotte del 21 
giugno. In conseguenza della 
cait iva organizzazione della 
trasmissione di questa diret ­
tiva. molti esecutori diretti 
di essa ne vennero a cono­
scenza solo dopo l'inizio del le 
azioni di guertn. Le truppe 
di copertura, nel la maggior 
parte dei distretti di f i n n - 1 

tieni, si misero in m o v i m e n t o 
verso la frontiera fra le 4 e 
le ti del mattino, cioè (piando 
l a . guerra era orinai scop­
piata ». 

Krasnaia Sviesdà r a ccon ta 
alcuni altri significativi ep i ­
sodi di quella vigil ia di guer­
ra. « Nel 1940. nel l 'esaminare 
il problema dove dovessero 
essere concentrate le riserve 
in caso di mobil i tazione, mol­
ti specialisti militari propo­
sero di col locarle al di là del 
Volga (cine a circa 2 mila 
chi lometri dalla frontiera -
n.d.r.). Si batte cont io q u e ­
sta proposta Mechlis . mini­
stro del Controllo di Stato. 
sostenendo che le riserve bi­
sognava raccoglierle vicino 
al le frontiere, proposta che 
poi fu accolta. Le obiezioni 
alla sua proposta Medili-? le 
considerava come un sabo­
taggio. 

<;. v . 

Dalla la pagina 
I TRE DISCUTONO 

Documento anglo-scandinavo 

C A P E C A N A V E R A L , 14. 
— Per l'ottava volta, do­
po una nuova permanenza 
di lunghe ore nella cabi­
na spaziale, il colonnel lo 
Glenn bn subito il r invio 
della sua prova cosmica. Il 
rinvio — e stato comunica­
lo ufficialmente — 6 stato 
deciso in considerazione del 
mal tempo nella zona del­

l ' A t l a n t i c o dove è prevista 
la ricaduta della capsula 
spaziale dopo il vo lo orbi-

' tale che Glenn deve com­
piere. 

L'annuncio è stato dato 
verso le due di s tamane 

' (ora locale, corrispondente 
alle 8.00 italiane) in una 
conferenza stampa tenuta 
dal portavoce del « Pro­
getto Mercury >. il quale 
ha dichiarato che il diret­
tore dell'operazione. Wal­
ter Wil l iams hn ritenuto 
che le condizioni del tem­
po fossero < insoddisfacen­
ti » per un lancio odierno. 

Il portavoce ba aggiunto 
che. se sarà necessario, il 
< conteggio alla rovescia > 
potrà essere ripreso dal 
punto in cui è stato sospe­
s o stamani (cioè all'ini?io 
della fase finale) in uno 
dei prossimi quattro o e in-
(pie giorni. Questi» perio­
do non potrà essere ulte­
riormente al lungato |>erchè 
le 24 navi disposte nel le di­
verse zone di recupero non 
potrebbero più a lungo ri­
manere in mare senza nuo­
vi rifornimenti. Questo si­
gnifica rbe se il lancio non 
potrà essere effettuato en­
tro i (piatirò o c inque Rior­
ni avvenire , esso sarà rin­
viato ad una data che lie­
v e ancora essere stabilita. 

In serata — insieme al­
l'annuncio che Glenn era 
stat<» sottoposto a una nuo­
va serie di controlli me­
de-i. risultati tutti soddi­
sfacenti — e stato comu­
nicato che for:»e un nuovo 
tentativo sarà fatto domat­
tina giovedì 

Uno schiaffo per Washington 

Cuba annuncia 
U rìtho dall'OS A 

Il delegalo cubano abbandona la seduta del Consiglio del­
l'organizzazione — Accordo commerciale ira Cile e Cuba 

WASHINGTON. 14. — Cu­
ba è uscita oppi dull'orpa-
nizzazione degli Stati ameri­
cani. La decisione che ha col­
to di sorpresa plt ambient i 
americani è stata annunciata 
dal delegato cubano presso 
l'OSA. Carlos Lechuga, pri­
ma di abbandonare la settata 
de/ consiglio dell'organizza­
zione, riattilo a Wn.siiiiipton. 
Dopo aver dichiarato che la 
risoluzione di Punta del Este 
che precede l'espulsione di 
Cuba è illegale. Lechuga ha 
annunciato che. il governo 
cubano intende ritirarsi, non 
arendo più alcun interesse a 
rimanere nel sistema panu-
mericano. Ai giornalisti, il 
delegato ha dichiarato che il 
comportamento degli Stati 
l'aiti è stato vergognoso. Fin 
da ieri •— eoli ha spieoafo — 
la poltrona di Cuba era sta­
ta portata via e soltanto la 
protesta di alcuni drlcpafi 
costringerà gli americani a 
rimetterla. 

Secondo altre fonti Cuba 
addirittura non era stata in­
vitata alla seduta odierna. In 
altre parole, gli Stati Vaiti 
scavalcando la procedura 
(infatti la risoluzione dì 
P u n t a del Este non è esecu­
tiva e deve ancora essere 
esaminata dal Consiglio del­
la rtrannizzfìz'tone t avevano 

Saranno processati il 5 marzo 

600 milioni di cauzione 
per «gli amici» di Lucky 
NEW YORK. 14 — - Non ci 

può essere p.flu per : traffi­
canti di n;iTcot.ci -. ha (Schia­
rato il giudice fedor.'iJe William 
Herland condannando a gravi 
pene nndci spacciatori d'eroi­
na e rinviando a giudiz.o per il 
cinque mar/o. i tre - amici di 
Lucky Luciano -. che. arresta­
ti divcr?: mesi fa. erano poi 
fuggiti .n Spagna sacrificando 
e.:.seuno una cauz.one d' 110.000 
dollari 

I tre roduci dall'avventura 

tratta anzi deH.i p.ù ulta cau­
zione che s.a ma; Mata chiesta 
da un gmd.ee americano. 350 
mila dollar. a persona, pari a 
crea duecento milioni di lire 

Oli altn undici esponenti del 
- racket - degli stupefacenti so­
no stati condannati a pene va­
rianti tra i 25 e i 5 anni di rc-
c!us:one. La pena più grave e 
stata comminata a Charles 
Sch.ffman eh»* l'accusa ha de-
nn.to - u n o de; principali for-
nifnr. di stupefacenti nella re-

sp.'.gnola. Frank Caniso.^Salva-'gione d; Chicago-. A venfanni 
sono stat. condannati Joseph 
Valchu Robert Guipponi e Mat­
thew Palmer., a quindici anni 
Charles Tandler. Anthony Por­
celli. Michael Maiello. Vito 
Agiteci e Luigi Lo Bue, a dieci 
anni 

tore Mancn e Vincent Mauro 
jono stati ricondotti in carcere 
ma potranno uscirne prima del 
d'orno del processo se verse­
ranno una nuova cauzione che. 
per comprensibili motiv.. e as­
sai più elevata della pr.ma. Si 

cercato di portare a termine 
( ' operaz ione nel massimo se­
greto. L'intervento dei dele­
gato cubano ha però fatto 
fallire H tentativo. Inoltre 
la decisione • dell'Avana di 
ritirarsi dall'OSA rappre­
senta un altro schiaffo per 
il governo degli Stati Uniti. 

Del resto, la manovra ame­
ricana tendente ad isolare 
Cuba dal continente non ap­
pare destinata al successo. 
La stampa ha annunciato og­
gi la firma di un i i un rn ac­
cordo commerciale tra Cuba 
e il Cile. In base a l l ' accor ­
d o . i{ Cile acquisterà 50.000 
tonnellate di zucchero cuba­
no mentre IVI rana compre­
rà prodotti cileni per uaiiale 
importo. Anche nei vaesi i 
quali hanno rotiti le relazio­
ni diidomaficlir con Cuba bi 
pre s s ione dell'opinione pah-
blica non accenna a dimi­
nuire d'iiifensifà. Ncll'Uru-
guay il partito nazionale che 
fa parte del governo ha pro­
testato per la r o t t u r a con 
Cuba. In una dichiarazione 
emessa dalla direzione si de­
finisce « ingiustificata > tale 
rottura e si riafferma il 
principio del non interven­
to negli affari i n t e rn i degli 
altri paesi. 

D'altra parte è per questa 
ragione che continuano a 
ritmo accelerato i vreparati-
vj di invasione a Cuba. Si e 
appreso cos'i che un campo 
a"; addestramento di merce­
nari è stato allestito anche 
nel Venezue la e precisamen­
te in una azienda agricota 
< la< Carapas >. situata nelle. 
parte orientale del paese. I 
contadini della zona barino 
risto numerosi aere} partire 
e atterrare nelle scorse set­
timane. 

7 persone travolte 
da una valanga 

in Svizzera 
GINEVRA, H — Alnien.) 7 

persone, tra cui quattro ragaz­
zi svizzeri che partecipavano 
con un gruppo di studenti ad 
una gita in montagna, sono 
stari travolti oggi da una va­
langa mentre attraversavano 
una valle ai piedi del Monte 
I.» Berneuse (Cantone di 
Vaìid). La sciagura è accaduta 
verso le IT. mentre i ragazzi. 
m vacanza a Leysm (Aigle). si 
accingevano a rientrare 

Una quarantina di persone. 

tra gendarmi, istruttori di sci 
e volontari, partecipano alle 
ricerche degli scomparsi, rese 
difficili dall'oscurità e dalla ne­
ve che cade copiosa. Sul posto 
Mimi stati portati anche (piat­
irti cani specialmente addestra­
ti per le ricerche in montagna. 

Contro il MEC esponenti 
della sinistra europea 

« Il Mercato comune è un blocco poli­
tico e militare dominato dalla Germa­
nia ovest e appoggiato dagli USA » 

LONDRA. H. - - Alcuni noti 
'•sponenti socialisti di sinistra 
d. due paesi .scandinavi, Dani-
m;>rc:i e Norvegia, e della Gran 
Bretagna hanno denunei,'<ti> sta­
sera .1 Mercato comune euro­
peo come "un blocco politico 
e militare" dominato dalla Ger­
mania occidentale, appoggiato 
(i.'.glt Stati finti e retti» da go­
verni decisi a mantenere il ca­
pitalismo e a perpetuare la 
guerra fredda e la eoi sa al riar­
mo nucleare 

La dichiarazione appare nel 
comunicato finale emesso dopo 
tic giorni di discussioni orga­
nizzate a Londra da un grup­
po di laburisti di sinistra con 
la partecipazione, fra gli altri. 
di Finn Sustavsen. presidente 
d"l gruppt» parlamentare del 
Partito socialista popolare nor­
vegese. di Aksel Larsen. leader 
de; Partito socialista popolare 
dr.nese e del direttore del set-
tiiuanale danese l7|K'bl(ief Gerrt 
Petersen. 

Ai cotloqui. per il grunpo la­
buristi britannico, hanno par­
tecipato llarold Davies. Judith 
Ifart. Lesile Plummer. Sydney 
Silvernian. Stephen Swingler. 
W. Warby. Konnie Zilhacus e 
Lui Makardn. 

Nel comunicato si chiedi* inol-
•re la creazione di un "siste­
ma tariffario globale e prefe-
reii7iale" tra i paesi dell'KKTA 
e quelli del Commonwealth 
britannico. 

Il documento definisce il 
trattato di Roma come uno 
strumento del potere monopoli-
.-tico che mira ad ostacolare la 
nazionalizzazione di import'ai­
ti settori. Aderire al MEC. pro­
segue il documento, significhe­
rebbe solo la perdita della so­
vranità e del controllo parla­
mentare in settori vitali della 
produzione. Inoltre, l'adesione 
al MEC comporterebbe :1 do­
versi trovare, in avvenire, ac­
canto alla Spagna di Franco e 
art altri "paesi fascisti come il 
Portogallo e la Grecia". 

Il deputato laburista Silver-
man, poco dopo la pubblicazio­
ne del documento finale, ha di­
chiarato alla stampa che sono 
\i\ programma altre riunioni sul 
tipo di quella recentemente con-

Toro rinunciatario 

elusasi. Brevi dichiarazioni ha 
rilasciato anche Larsen: •• Il po­
polo danese — egli ha detto — 
odia il MEC ed io prevedo che 
la Danimarca non vi aderirà. 
Il Mercato comune non è altro 
che una versione aggiornata 
del Sacro romano impero, scom­
parso alcuni secoli orsono. con 
li Germania come fattore do­
ni. nante •-. 

All'università 

di Giacarta 

Un uovo 
sulla faccia 

di Robert 
Kennedy 

G I A K A R T A , 14. — Uno 
s tudente universitario indo­
nesiano ba lanciato un uovo 
marcio involtato in un pezzo 
di g iornale contro il ministro 
americano della giustizia 
Robert Kennedy mancandoli! 
per un pelo. Il fatto e acca­
duto nel momento in cui il 
fratello del pres idente ame­
ricano stava entrando nel­
l'Aula magna del la facoltà di 
giurisprudenza del l 'Univer­
sità di Giaknrta p e r tenere 
una conferenza davanti a 
circa 1.500 studenti . I / u o v o 
ba sfiorato il naso di Robert 
Kennedy ed è caduto ni suoi 
piedi. 

L'autore del lancio è s tato 
arrestato da d u e soldati di 
fanteria e trasportato via di 
peso. Reparti del l 'esercito e 
del la polizia a v e v a n o in pre­
cedenza steso un cordone at­
torno al l 'università, i cui stu­
denti hanno più vo l te mani­
festato. soprattutto negli ul­
timi tempi, sent iment i anti­
americani. 

Nessun altro inc idente ha 
poi interrotto la conferenza. 
In mattinata. Robert Ken­
nedy ba avuto un col loquio 
non previsto con il presiden­
te Sukarno. All ' incontro. 
chiesto dal pres idente indo­
nesiano. hanno partecipato 
anche il primo ministro Ghi­
anda. il ministro degl i esteri 
Suhautirio e l 'ambasciatore 
americano Howard Jones . Il 
col loquio e stato dedicato 
al la quest ione del la Nuova 
Guinea Occidentale. 

SAN SF.BASTIAN — Stavolta è il toro che sali* la patinai* 
di protrxlnnr. VUtaal a mal partilo, U hfslia ha abbandonato 
l'arena con una tarHnm galoppata ed ha tentato di sottranti 
alla minacela del torero. Il recinto che lo divideva dalle 
tribune. |»ero. «r* troppo alta, e — dopo dnr vani tentativi — 
Il toro ha rinunciato: Il torero non l'ha risparmialo (Telefoto) 
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nione si sono mostrati, nei 
loro incontri coi giornalisti, ot­
timisti circa l'esito delle trat­
tative. « Tutto bene » ha detto 
Fan fa ni lasciando la sede della 
riunione a tarda sera. Reale 
dal canto suo ha assicurato che 
« sì lavora e si lavora bene: i 
problemi sono tanti e devono 
essere esaminati uno per uno». 

COMMENTI A TOGLIATTI La 
polemica su quella che viene 
definita da alcuni come « ope­
razione Togliatti » e da altri 
< inserimento comunista » di 
vampa orinai sui giornali ita­
liani. 1 fogli di orientamento 
di destra sono (piasi tutti at 
testati sulla stessa linea: ecco 
dimostrato — essi dicono — 
che il centro-sinistra non fa 
paura ai comunisti e non ga 
rautisce. in alcun modo l'au­
spicato isolamento del PCI 
Tipico, in questo senso, il 
commento del direttore della 
Nuzionc il quale dice di non 
credere ad una manovra tat­
tica dei comunisti. « Togliatti 
— egli scrive — pensa real­
mente che il centro-sinistra gli 
giovi: ed è ben difficile pensa­
re che Moro o Fanfaiii siano 
meglio di Togliatti in condì 
/ione di capire che cosa è uti­
le e che cosa è inutile al co­
munismo ». Moro e Kanfani 
« hanno presentato agli ita 
iiani il centro-sinistra come un 
poderoso strumento di lotta 
anticomunista. Togliatti lì 
smentisce e li ridicolizza. Ri­
conosce — conclude l'artico­
lo — che l'operazione è in 
fondo uno spostamento a si­
nistra della DC; e in quella 
sinistra lui c'è ». 

Se questa impostazione pole­
mica non suscita nessuna me­
raviglia quando la si ritrovi 
sui giornali di destra, appare 
invece sorprendente quando la 
si ritrova pari pari su un quo 
tidiano come il Messaggero 
che autorevolmente ha soste­
nuto la campagna per il een 
tro-sinistra e ancora oggi af 
ferma di volerlo. Ieri l'ufficioso 
foglio romano ha dedicato al­
l'argomento un lungo e allar­
m a s s i m o editoriale, che si 
intitola « Inserimento comu­
nista ». Secondo il Messaggero 
la relazione Togliatti al CC del 
PCI. costituisce « un fatto 
nuovo » perché dando « un'in­
terpretazione possibilista al 
tentativo della DC di formare 
un governo di centro-sinistra » 
non si limita ad un'operazione 
tattica ma delinea « una vera 
e propria politica a largo rag­
gio ». Di qui « una pesante 
ipoteca » gettata sul tentativo 
in atto e la concreta minaccia 
di un « inserimento comuni­
sta » invece dell'isolamento 
del PCI. A questo punto l'edi­
torialista scopre addirittura 
terrificanti analogie di linguag­
gio nelle parole di Moro e 
Togliatti quando parlano di 
« obicttivi di distensione > in 
politica estera, e trova espres­
sioni che non dispiacerebbero 
a Malagodi quando accenna 
alle Regioni e ai possibili 
successi delle sinistre. Una dif­
ferenza Ira le posizioni del 
Messaggero e quelle di Mala-
godi si ritrova infine, ma torna 
per la verità a tutto vantaggio 
di Malagodi. II Segretario del 
PLI infatti è nettamente con­
trario al centro-sinistra e coe­
rentemente argomenta in que­
sto senso. I/autorevole foglio 
della capitale invece si allar­
ma ogni giorno di più. scon­
giura i * partiti democratici » 
di non fare del male alla li­
bertà e alla democrazia, ma si 
guarda bene dal trarre le con­
clusioni del caso. 

Questi allarmi sull'« inseri­
mento comunista » hanno pro­
fondamente irritato i repub­
blicani che, in un corsivo pub­
blicato ieri dal loro organo 
ufficiale, rivolgono parole 
sprezzanti « agli uomini e alle 
forze politiche facilmente im­
pressionabili ». Secondo la Vo­
ce repubblicana è fuori dubbio 
che il centro-sinistra faccia 
perdere ai comunisti « il con­
tatto con la classe operaia e 
sconvolga le loro prospettive 
di lotte », La stessa convin­
zione ha manifestato ieri l'ono­
revole Reale quando, rispon­
dendo ad alcune domande dei 
giornalisti, ha detto che « quali 
che siano le ragioni dell'atteg­
giamento comunista » tutto sta 
a dimostrare che • il PCI av­
verte il pericolo dell'isolamen­
to » e che la « bontà democra­
tica » dell'operazione in eorso 
ne esce confermata. « Avete 
parlato della tattica dei comu­
nisti? » — ha chiesto un gior­
nalista. « Questo problema 
— ha risposto secco l'onore­
vole Reale — non esige una 
trattazione perché i comunisti 
sono fuori gioco in questa 
occasione. Noi parliamo di 
alleanza dei partiti democra­
tici, i quali contano di avere 
l'appoggio del PSI alla formu­
la che vogliono realizzare ». 

La stessa tranquillità »,,ten­
ta l'Avvenire d'Italia, organo 
della Curia bolognese nello 
editoriale pubblicato ieri. « Il 
PCI — afferma l'articolista — 
teme il centro-sinistra, teme 
la polìtica nuova, popolare e 
democratica che a Napoli è 
stata delineata e promossa, 
teme l'isolamento nel Paese ». 
La dimostrazione viene affida­
ta ad un gioco puntuale di 
citazioni estratte dalla rela­
zione Togliatti e collocate nel­
lo schema di valutazione poli­
tica che l'autore dell'articolo 
prende a sostegno della sua 
operazione. La conclusione è 
ovviamente ottimistica. « La 
>fida — afferma l'editoriali­
sta — è dunque aperta tra la 
democrazia ordinata e libera e 
le manovre del totalitarismo 
comunista. Ed è una sfida che 
la Democrazia cristiana ha 
lanciato da Napoli. La reazio­
ne dell'avversario ha dimostra­
to quanto essa sfida sia stata 
necessaria, uti le e tempe­
stiva ». 

Complessivamente il quadro 
dei commenti si presenta, co­
me si vede, piuttosto confuso 
e non privo di contraddizioni. 
Allarme a destra, reale, ma 
per lo più amplificato al fine 
di condizionare al massimo la 
operazione di centro-sinistra e 
renderla, se possibile, del tut­
to indolore; tranquillità osten­
tata nei settori favorevoli al 
centro-sinistra e specialmente 
in quelli che meno si sentono 
sicuri circa gli sviluppi della 
lotta politica nella nuova fase 
che sembra aprirsi. 

RIUNIONI E INCONTRI stama-
ne si riunisce la direzione del 
PSI per un esame degli svi­
luppi della situazione in vista 
del nuovo incontro degli espo­
nenti socialisti con I'on. Fan-
fani. 

L'incontro potrebbe sver 
luogo stasera ma è più pro­
babile che si svolga domani. 
Sempre per domani è fissata 
la riunione della direzione del. 
la DC e nel pomeriggio do­
vrebbero svolgersi le riunioni 
dei gruppi parlamentari de. 

ORANO 
dia il suo accordo di massi­
ma. Gli nitri ministri algeri­
ni delegati rientrerebbero 
subito a Tunisi. Mentre lu 
settimana prossima potrebbe 
già riunirsi il Consiglio na­
zionale della Rivoluzione per 
es i imiuurc da cima a fondo 
le condizioni del compro­
messo e decidere se possatut 
estere necef tnte o meno. 

Gli osservatori che firma­
no i propri commenti sono 
piiV riservati e non escludo­
no ancora l'ipotesi di una rot­
tura. Si è comunque pro­
pensi a ritenere che in set­
timana si saprà se prevalgo­
no le possibilità dì accordo o 
viceversa. Le riunioni attua­
li sono ancora avvolte dalla 
segretezza. 

Sul piano politico, le due 
ipotesi — cessazione del f u o ­
co o rottura — alimentano 
le congetture: se ci fosse pre­
sto l'armistizio, il contrac­
colpo della reazione "ultras" 
sarebbe inevitabile: ma dopo 
la manifestazione di ie r i . Ut 
Francia è più pronta a reg­
gerlo bene: « i francesi sono 
risoluti a non lasciar com­
promettere la pace > affer­
ma con perentoria sicurezza 
France Soir. Le congetture, 
in questa prospettiva, verto­
no piuttosto sul periodo che 
si aprirà dopo l'armistìzio. 
E' scontato da tutti il vantag­
gio che ne trarrà 11 potere 
p e r s o n a l e , per lo meno nel­
l'immediato futuro: se inve­
ce l'armistizio dovesse esse­
re ancora una volta rinviato 
per un lungo periodo di tem­
po, la battaglia politica sarà 
molto più aspra. 

Nell'una o nell'altra ipo­
tesi la manifestazione di ie­
ri. in quanto manifestazione 
di pace, (contro H " p a r t i t o 
della guerra", che ha le atte 
basi nel militarismo e in cer­
ti settori denVimnihiisfrnsto-
ne), vedrà confermarsi come 
punto di partenza di una 
nuova, più elevata forma di 
lotta contro il regime neo­
colonialista. Già si dice che 
il o ior t io iu cui proclamerà 
l'armistizio. De Gaulìe. assu­
merà di nuovo i pieni poteri. 
Si parla di e leppo ili ferro >. 
L'UNR lancia proclami con­
tro il pericolo comunista. La 
sinistra che sognano i golli­
sti, si cercherà di allettarla 
con il cambio della guardia 
al posto del primo ministro: 
la fine di Debrà è data per 
certa d a l l ' E x p r e s s . In Fran­
cia, la prova di forza rico­
mincia sempre daccapo; e 
cosi sarà finche il paese non 
avrà ritrovato un regime di 
democrazia. 

KENNEDY 

sonalmente ad una riunione 
del genere, in qualsiasi mo­
mento della conferenza ap­
paia chiaro che tale p.trtecl-
pazione può avere efficacia. 
La quest ione che si pone ri­
guarda piuttosto il momen­
to. Ritengo che. fino a che 
non vi s iano negoziati pre­
cìsi. tinche i problemi fon­
damentali non s iano stati 
chiariti e non si s iano avuTi 
progressi , l ' intervento del cu­
pi di governo avrebbe co­
me conseguenza soltanto u:n; 
scambio generale di punti d. 
vista, che potrebbe piuttosto 
far retrocedere le pro.«pet-
tive del disarmo >. 

Kennedy conclude e.-pn-
mendo la speranza che. per­
tanto. Krusciov accetterà la 
proposta anglo-americana di 
far riunire i ministri degli 
esteri e sottol ineando « il 
particolare impegno » neces­
sario da parte de l l 'URSS, de­
gli Stati Uniti e del la Gran 
Bretagna in quanto potenze 
nucleari. 

Nella conferenza stamp.-.. 
il presidente ha aggiunto 
molto poco al le affermazio­
ni del messaggio . Dop.-> aver 
espresso -,t suo compiac ; men­
to per la l iberazione del pi­
lota dell*V-2. Francis Onry 
Powers . e del lo s tudente 
Pryor. e dopo essersi augu­
rato che tali gesti « aprano 
la via ad un processo di­
stensivo ». Kennedy ha pnr-
lato del vert ice nei termini 
citati all'inizio. 

In più. egli ha indicato: 
1) che una decis ione sul­

la npresr. o meno degl i espe­
rimenti nucleari atmosferici 
non e stata ancora pres i e 
che essa dipenderà * dacl -

interessi degli Stati I o~Hi >: 
2) che nessun esperirne:! 

to avrà luogo prima dc | 14 
marzo, data d'inizio dei la­
vori della conferenza; 

3) che un accordo « f o ­
cace sul disarmo.richiede, !n 
ogni caso, l'aitsociazlone del­
la Cina. 
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